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Ingrid Betancourt, quattro anni nelle mani delle Farc in Colombia

di Leonardo Sacchetti

E quattro. Senza alcuna novità, senza prove concrete che sia ancora viva e senza una traccia di speranza che possa far pensare a una sua rapida liberazione. Sono passati quattro anni da quel 23 febbraio del 2002, quando la candidata alla presidenza per il partito verde «Oxigeno», Ingrid Betancourt, fu rapita dalla Forze armate rivoluzionarie colombiane (Farc, guerriglia marxista) nella regione meridionale del Caguan. La franco-colombiana sparì nel nulla insieme alla sua segretaria personale, Clara Rojas, andando a ingrossare la fila dei sequestrati che nel paese sudamericano sono più di 3mila. 

Da Bogotá a Parigi, migliaia di persone hanno manifestato per chiedere la liberazione della Betancourt e quella di tutti i sequestrati. Nella capitale francese la figlia Melanie ha lanciato un appello alle Farc chiedendo «una prova di vita» di sua madre. In effetti non si hanno prove concrete che la candidata ecologista sia ancora viva e Nè si hanno tracce di speranza che possano far pensare a una sua rapida liberazione. O meglio: una traccia c'è. Quella affidata alla politica colombiana, alle prese con una lunga campagna elettorale che sfocerà nelle elezioni presidenziali di maggio.
Anche se in Colombia la sorte di Ingrid Betancourt è mischiata a quella degli altri tremila ostaggi, la diplomazia -soprattutto quella francese- ha fatto di tutto per inserire la sua vicenda nell'agenda politica. Di tutto, sia nel bene che nel male visti i goffi tentativi che Parigi ha messo in campo, in questi quattro anni, per liberare la leader di «Oxigeno». Da trattative semi-private con le Farc, scavalcando il governo di Bogotá, fino ad arrivare a prese di posizione personali di politici come Dominique de Villepin, primo ministro francese, di cui si mormora una relazione con la Betancourt negli anni dell'università (come ha raccontato il libro di Jacques Thomet, «Ingrid Betancourt, una storia di cuore o di ragion di stato?»). Comunque sia, le speranze per rivederla libera sono legate alle elezioni di maggio. L'attuale presidente colombiano, il conservatore Alvaro Uribe, è per la linea dura. Ma intanto, travolto da scandali che hanno coinvolto l'esercito, Bogotá porta avanti trattative con l'altra guerriglia di sinistra (l'Esercito di Liberazione Nazionale) e con quella di destra (le Unità di autodifesa colombiane, Auc). Il candidato progressista alla presidenza, Carlos Gavira, pare più possibilista. E ciò ha spinto Uribe a parlare di «accordi umanitari» (scambio di prigionieri tra governo e guerriglia) con le Farc.

Ma qualsiasi discorso di dialogo con le guerriglie, in Colombia si lega alla questione del narcotraffico e a quello della sicurezza. Due temi in cui si intrecciano troppi interessi e tra cui il tema dei sequestrati -e di Ingrid Betancourt- rischia di rimanere schiacciato. Intanto, dall'altra parte dell'oceano, l'unità dei familiari della politica franco-colombiana inizia a vacillare, dopo anni di manifestazioni comuni. Il marito di Ingrid, Juan Carlos Lecompte, ha annunciato la sua candidatura alle elezioni, «con il proposito -ha dichiarato alcuni giorni fa- di mantenere alta la bandiera di Ingrid». La sua decisione ha spaccato il fronte familiare, con la madre della donna sequestrata, Yolanda Pulecio, che ha minacciato di denunciare Lecompte per l'uso del nome della figlia.

In questo intreccio, la sorte della Betancourt rischia di rimanere in secondo piano. Il ministro degli Esteri di Parigi, Philippe Douste-Blazy, è andato a Bogotá per incontrare Uribe e spingerlo verso quegli accordi umanitari con le Farc «che permettano -ha detto il cancelliere francese- la liberazione dei sequestrati, tra cui la nostra compatriota». Anche attraverso un referendum popolare che sancisca questa soluzione. Da ieri, i fogli del calendario che segnano i giorni di prigionia della Betancourt sono entrati nel loro quinto anno. E il fatto che altri sequestrati siano nelle mani delle Farc da oltre 10 anni non può che spingere Colombia e Francia a trovare una linea comune.
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